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Art. 1- OGGETTO 
 
Oggetto del presente Regolamento è l’individuazione dei criteri per l’assegnazione, ai nuclei familiari (di 
cui all’art. 2) degli alloggi di proprietà del Comune di Passirano. 
L’assegnazione degli alloggi di cui sopra, oltre a costituire una valida alternativa alla sistemazione di 
persone anziane e/o bisognose alloggiati in case non più adeguate alle loro condizioni (come meglio 
specificato all’art. 2), si pone in linea con la finalità di contrastare eventuali fenomeni di emarginazione, di 
isolamento, connessi alle problematiche di carenza e/o inadeguatezza degli alloggi, ai quali, in particolare, 
sono più facilmente esposti anziani e portatori di handicap. Tale finalità è in comune con quella che sta 
alla base di altri servizi comunali quali l’assistenza domiciliare, il servizio pasti a domicilio ed il servizio di 
telesoccorso. 
 
 

Art. 2- REQUISITI RICHIESTI PER POTER ACCEDERE ALL’ASSEGNAZIONE DEGLI ALLOGGI 
 
Requisiti anagrafici:  
 
Le abitazioni monolocali e bilocali sono assegnate a: 
 
a) Anziani soli con almeno sessantacinque (65) anni d’età, o in coppia purché la media dell’età sia pari 

o superiore a sessantaquattro (64) anni. 
b) Nuclei familiari composti da genitore, avente i requisiti d’età sopra riportati e figlio nel caso che 

almeno uno dei due sia portatore di handicap fisico o psichico grave, ovvero sia dichiarato invalido al 
75%. 

c) Nucleo Familiare con componente dichiarato invalido almeno del 75% o portatrici di handicap, 
indipendentemente dall’età. 

 
Le abitazioni trilocali sono assegnate a: 
 
a) Nuclei familiari composti da non più di quattro componenti il cui genitore deve avere almeno 

sessantacinque (65) anni d’età o i cui genitori devono avere una media di età pari o superiore a 
sessantaquattro (64) anni. 

b) Nuclei familiari composti da genitori, avente i requisiti d’età sopra riportati e figlio portatore di 
handicap fisico o psichico grave, ovvero sia dichiarato invalido al 75%. 

c) Nuclei familiari con componente dichiarato invalido almeno del 75% o portatore di handicap 
indipendentemente dall’età. 

d) Nuclei familiari multiproblematici con figli minori a carico valutati dall’Assistente Sociale.  
 
I requisiti devono essere posseduti alla data di presentazione della domanda. I richiedenti devono essere 
residenti nel comune di Passirano da almeno cinque anni. 
 
 
CONDIZIONI ABITATIVE: in presenza dei requisiti sopra descritti, verrà assegnato un maggiore punteggio 
e quindi la priorità nell’assegnazione dell’alloggio, in conformità all’art. 13), ai nuclei familiari privi di 
abitazione o occupanti abitazioni:  
 
a) Gravate da provvedimenti di sgombero o di sfratto, non conformi alle prescrizioni igienico-sanitarie,  
b) Dichiarati inagibili, 
c) Non conformi alle esigenze psicofisiche degli occupanti (es. Abitazioni non adeguate, troppo piccole 

rispetto alla numerosità del nucleo familiare, con barriere architettoniche.), 
d) Quando il canone d’affitto sia oneroso, (canone calcolato escluso dagli oneri accessori - spese 

condominiali) perché superiore al 40% del reddito annuo complessivo del nucleo familiare, 
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Ai fini dei requisiti di cui sopra è da considerarsi adeguato l’alloggio che presenta le seguenti 
caratteristiche. 

Superficie convenzionale complessiva, data dalla superficie utile più il 20% per aree 
accessorie e servizi nelle seguenti misure: 
mq 45 + mq 9 = mq 54 (per 1 0 2 persone) 
mq 60 + mq 12 = mq 72 (per 3 0 4 persone) 
mq 75 + mq 15 = mq 90 (per 5 0 6 persone) 
mq 95 + mq 19 = mq 114 (per 7 0 più persone). 

 
CONDIZIONI PATRIMONIALI E REDDITUALI: Il richiedente e/o i componenti del nucleo familiare: 
a) Non devono essere titolari del diritto di proprietà, di uso o di abitazione di altro alloggio o diritti reali 

di godimento;  
b) Non devono essere proprietari di terreni, a destinazione agricola, di superficie superiore ad un piò 

bresciano; 
c) Non devono essere possessori di terreni edificabili; 
d) Nel caso in cui l’abitazione di proprietà sia stata dichiarata antigienica o inagibile dal Comune o 

dall’A.S.L., i proprietari possono comunque presentare la domanda per ottenere un alloggio. 
 
I requisiti di cui al punto 3°, 3b e 3c devono essere presenti contemporaneamente. Quindi coloro che ne 
possiedono anche un solo non hanno diritto all’assegnazione e pertanto, eventuali domande presentate, 
non verranno prese in considerazione.  
 
Non saranno valutate le domande presentate da persone che possiedono un reddito, calcolato ai fini 
I.S.E.E. (Indicatore della situazione economica equivalente) superiore a � 10.000,00 
 

Art. 3 – MODALITÀ DI ACCESSO AL SERVIZIO 
 

Per poter concorrere all’assegnazione degli alloggi è necessario presentare una domanda, su modulo 
predisposto dall’Ufficio Servizi Sociali, nell’ambito della quale sarà necessario dichiarare quanto segue: 
• Dati anagrafici del richiedente; 
• Possesso dei requisiti di cui all’art. 2; 
• Condizione patrimoniale e reddituale relativa al nucleo familiare richiedente, calcolate ai fini I.S.E.E. 

come definite all’art.3 
• Eventuale dichiarazione sostitutiva o documentazione attestante il possesso dei requisiti valevoli ai 

fini dell’ottenimento del punteggio di cui al successivo art. 13. 
 

Art. 4 – DURATA DELLA CONCESSIONE DEI LOCALI 
 
Il diritto ad abitare i locali assegnati ha carattere provvisorio, per una durata massima coincidente con il 
permanere dello stato di bisogno che ha determinato il riconoscimento del diritto, ovvero per la durata 
della disponibilità degli alloggi. L’Assistente Sociale è incaricata di effettuare, a scadenza biennale, la 
verifica delle condizioni dei nuclei familiari risultati assegnatari degli alloggi; qualora la stessa verificasse il 
venir meno delle condizioni di bisogno, a seguito della variazione delle categorie ai punti 1 e 3 dell’art. 2 
dei requisiti richiesti, comunicherà al Responsabile del Servizio competente, l’avvenuta modifica delle 
condizioni determinanti il diritto degli assegnatari ad occupare l’alloggio. Nel caso in cui non sussistano 
sufficienti motivazioni per il riconoscimento di una proroga da parte del Responsabile del Servizio, lo 
stesso, adotterà un provvedimento di decadenza e comunicherà all’occupante dell’alloggio la decadenza 
del diritto di occupare l’alloggio medesimo tramite lettera che conterrà altresì i termini entro i quali è tenuto 
a lasciarlo libero. Di fronte al mancato rispetto delle disposizioni impartite, l’Amministrazione procederà 
attivando il provvedimento di sfratto, secondo quanto previsto dalla normativa vigente in materia 
Qualora l’assegnatario intendesse lasciare l’alloggio prima della scadenza prevista dovrà comunicarlo, 
mediante lettera scritta, all’Ufficio Servizi Sociali dando preavviso di almeno un mese. 
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Inoltre l’assegnazione dell’alloggio non potrà essere definitiva in quanto l’Amministrazione, sentito 
l’assistente sociale, nella valutazione dei singoli casi, potrà a suo insindacabile giudizio sostituire l’alloggio 
assegnato: in questo caso le spese di trasloco verranno sostenute dall’Amministrazione. 
 

Art. 5 – MODIFICA DELLE CONDIZIONI REDDITUALI 
 
Il canone di locazione indicato nel contratto stipulato con l’assegnatario potrà subire variazioni qualora al 
permanere dei requisiti indispensabili per l’ottenimento dell’alloggio si verificassero condizioni reddituali 
diverse rispetto a quelle avute al momento dell’assegnazione, sulla base della verifica effettuata 
dall’assistente sociale come indicato all’art. 4. 
 

Art. 6 - CANONE A CARICO DELL’ASSEGNATARIO 
 

Il canone a carico dell’assegnatario dell’alloggio è costituito come segue: 
a) quota mensile che verrà determinata, in prima istanza, con atto del Responsabile di servizio in base 

a quanto previsto dal Piano Socio Assistenziale Comunale, che terrà conto della situazione 
reddituale e dei singoli alloggi ; detta quota verrà comunque aggiornata annualmente in base 
all’incremento ISTAT; 

b) rimborso delle spese condominiali. 
 
Ciascun beneficiario è tenuto a versare:  

• la somma di cui alla lettera a) in due rate semestrali anticipate : la prima entro la fine di 
Gennaio , la seconda entro la fine di Giugno di ogni anno. 

• La somma di cui alle lettera b) entro 15 giorni dalla data di ricevimento della richiesta 
inoltrata dall’ufficio, ovvero secondo le scadenze previste nella comunicazione stessa. 

 
Art. 7 – ONERI A CARICO DELL’ASSEGNATARIO 

 
I nuclei familiari assegnatari degli alloggi sono tenuti a: 
- Conservare con cura gli eventuali arredi già in dotazione al momento della consegna dei locali; 
- Mantenere in buono stato di conservazione i locali assegnati e gli spazi di comune utilizzo 
- In merito a quest’ultimo punto, l’assegnatario dovrà rispettare il vigente regolamento comunale per 

l’utilizzo delle parti in comune. 
All’atto della consegna degli alloggi verrà effettuato un sopralluogo dei locali da parte di un operatore 
incaricato dall’ufficio tecnico e dell’assegnatario dell’alloggio o di un suo delegato. Sulla base di quanto 
riscontrato rispetto allo stato di conservazione dei locali verrà stilato apposito verbale.  
Analoga procedura verrà seguita prima che l’occupante lasci l’alloggio al fine di verificare l’ottemperanza 
da parte dello stesso a quanto previsto ai punti 1 e 2 del presente articolo. In caso si riscontrassero 
mancanze o danneggiamenti rispetto a quanto verbalizzato al momento della consegna, si procederà alla 
richiesta del risarcimento dei danni riscontrati. 
Spetterà a colui che lascia l’alloggio la tinteggiatura dei locali.  
 

Art. 8 – COMPORTAMENTI VIETATI E RELATIVE SANZIONI 
 

All’assegnatario dell’alloggio è rigorosamente vietato ospitare persone per un periodo di tempo superiore a 
30 giorni consecutivi senza l’autorizzazione del Responsabile dei Servizi Sociali del Comune. Tale 
autorizzazione dovrà essere richiesta preventivamente e per iscritto e verrà rilasciata previa verifica del 
Servizio Sociale Comunale. Coloro che non si attengono a quanto prescritto saranno tenuti a versare una 
maggiorazione, pari alla metà del canone di locazione, per il numero di mesi in cui la persona non 
autorizzata ha soggiornato presso l’appartamento. L’Ufficio Servizi Sociali potrà autorizzare l’ospitalità di 
una persona, oltre all’assegnatario dell’alloggio, in base alla presenza di eventuali problemi relativi alle 
singole situazioni. 
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Resta inteso che l’ospite non autorizzato è comunque tenuto a lasciare l’appartamento entro i termini 
definiti dall’ufficio competente. 
Quanto stabilito dal presente articolo non si applica nel caso di persone adibite all’assistenza continuativa 
del titolare/i dell’alloggio. Tale situazione dovrà essere comunicata all’Assistente Sociale che dovrà 
valutarla. 
 

Art. 9 – CONTROVERSIE 
 

Eventuali controversie relative al presente regolamento dovranno essere risolte bonariamente; nel caso in 
cui ciò non risulti possibile si ricorrerà ad un arbitro nominato di comune accordo. In caso di mancato 
accordo, la nomina sarà demandata al Presidente del Tribunale di Brescia. 
 

Art.10 – NORME GENERALI 
 

Le disposizioni contenute nel presente regolamento sono da intendersi valide e applicabili anche per 
l’assegnazione di altre unità abitative che dovessero esser acquisite, costruite o restituite nei prossimi anni 
all’Amministrazione Comunale, purché aventi le medesime finalità e caratteristiche. 
 
 

Art.11 – COSTITUZIONE DELLA COMMISSIONE COMPETENTE PER L’ASSEGNAZIONE DEGLI 
ALLOGGI. 

 
La Commissione è costituita, dal Sindaco o suo Delegato, da un rappresentante di maggioranza, da un 
rappresentante di minoranza, dal Responsabile del Servizio dell’Assistente Sociale e del Responsabile del 
Procedimento.  
 

Art. 12 – MODALITÀ DI ASSEGNAZIONE DEGLI ALLOGGI 
 

1. Al momento della disponibilità di alloggi la Commissione si riunirà per vagliare le domande 
d’assegnazione pervenute sulla base di un bando redatto dal Servizio Sociale. 

2. La Commissione predispone la relativa graduatoria distinta per alloggio libero da trasmettere al 
Responsabile del Servizio che provvederà all’assegnazione. 

3. La Commissione vaglia la sussistenza o meno delle condizioni necessarie per l’assegnazione degli 
alloggi liberi, redige la graduatoria dei richiedenti che verrà pubblicata per 15 giorni, una volta 
approvata dal competente responsabile di servizio, all’albo pretorio del Comune. 

4. La Commissione procede all’istruttoria delle domande verificando la completezza e la regolarità della 
compilazione della richiesta nonché l’esistenza della documentazione necessaria invitando se 
necessario gli interessati a fornire la documentazione o le informazioni mancanti. 

 
Art. 13 CRITERI DI VALUTAZIONE DELLA RICHIESTA DI ASSEGNAZIONE DI ALLOGGI DI 

PROPRIETÀ COMUNALE DISPONIBILI. 
 
La valutazione delle domande inoltrate sarà effettuata tramite l’assegnazione di punteggi da parte della 
Commissione competente di valutare gli elementi di seguito riportati, tenendo conto di quelle che sono le 
condizioni essenziali e delle condizioni ritenute preferenziali. 
 
1. Composizione nucleo familiare: 

- per ogni persona fiscalmente a carico .......................................................................... PUNTI + 1 
- per il capo famiglia invalido o portatore di handicap ..................................................... PUNTI + 3 
- per ogni persona a carico invalida o portatore di handicap .......................................... PUNTI + 2 

 
2. Per i possessori di sfratto esecutivo: 

- con possibilità di proroga .............................................................................................. PUNTI + 1 
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- senza possibilità di proroga .......................................................................................... PUNTI + 2 
 
3. Alloggio con ordinanza di sgombero .................................................................................. .PUNTI + 2 
 
 
4. Affitto oneroso...................................................................................................................... PUNTI + 1 
 
 
5. Alloggio inadeguato alle condizioni psicofisiche dei richiedenti: 

- Per chi abita in appartamento formato da piano terra e primo piano .......................... PUNTI +0,5 
- Per chi abita in appartamento al primo piano ............................................................. PUNTI +1,0 
- Per chi abita in appartamento al secondo piano senza ascensore............................. PUNTI +1,5 

 
 
6. Alloggio dichiarato inidoneo e/o antigienico dall’ASL competente o dal tecnico comunale: 

- privo di servizi igienici propri o incorporati nell’alloggio ............................................. PUNTI + 2,0 
- con tracce di umidità permanente ineliminabili con normali interventi  
 di manutenzione.......................................................................................................... PUNTI +1,0 
- con inadeguati dispositivi di riscaldamento................................................................. PUNTI +1,0 
- con requisiti di aero-illuminazione non sufficienti........................................................ PUNTI +1,0 
- di dimensioni inadeguate rispetto al parametro del regolamento  
 igienico sanitario comunale......................................................................................... PUNTI +1,0 

 
 
7. Per chi ha la seguente età: 

- oltre i 65 anni ................................................................................................................. PUNTI +2 
- oltre i 70 anni ................................................................................................................. PUNTI +3 
- oltre i 75 anni ................................................................................................................. PUNTI +4 
- oltre agli 80 anni ............................................................................................................ PUNTI +5 

 
 
8. Per chi è in possesso dei seguenti redditi I.S.E.E. (nucleo familiare): 

- fino a � 6.000,00 ...........................................................................................................  PUNTI +3 
- da � 6.000,01 a � 7.500,00............................................................................................ PUNTI +2 
- da � 7.500,01 a � 9.000,00...........................................................................................  PUNTI +1 
- oltre a � 9.000,01........................................................................................................... PUNTI +0 

 
 
9. Condizioni di salute fisico-psichica del richiedente: 
La condizione fisico psichica del richiedente costituisce titolo preferenziale da valutare ai fini della 
concessione degli alloggi. Tali condizioni dovranno essere opportunamente documentate. Sarà attribuito 
un punteggio alle richieste di persone affette da limitazioni fisiche che necessitano di assistenza 
infermieristica o di assistenza domiciliare, ed alle richieste di persone che si trovano in situazione di 
difficoltà psicologiche e a rischio di isolamento o di emarginazione quali limiti che riducono la propria 
autonomia e la vita di relazione. La determinazione del punteggio verrà effettuata dalla Commissione 
assegnataria, tenendo conto delle situazioni specifiche .......................................................PUNTI da O a 5 
 
 

ART 14 – ASSEGNAZIONE PROVVISORIA DI ALLOGGIO 
 
L’Amministrazione Comunale riserva almeno un alloggio per situazioni di emergenza per periodi non 
superiori a sei mesi (prorogabili di sei mesi in sei mesi e fino al cessare dell’emergenza) sulla base di una 



 7

relazione fornita alla Giunta Comunale dall’Assistente Sociale, onde venire incontro ad esigenze abitative 
di soggetti con improvvisa difficoltà economica ed a rischio di emarginazione sociale. 
 
 

ART 15 – NORMA TRANSITORIA 
 

Il presente regolamento avrà validità per gli alloggi resi vacanti al momento dell’esecutività della 
deliberazione di approvazione del Regolamento stesso. 
Sono fatti salvi i diritti degli occupanti gli alloggi al momento della approvazione del presente regolamento. 
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COMUNE DI PASSIRANO 
Provincia di Brescia 

 
UFFICIO ASSISTENZA E SERVIZI SOCIALI 

 
 
OGGETTO: RICHIESTA ASSEGNAZIONE IN LOCAZIONE ALLOGGIO COMUNALE. 
 
Il/La sottoscritto/a ..........................................................................................................................................  
Professione....................................................................................................................................................  
codice fiscale ................................................................................................................................................  
telefono ..........................................................................................................................................................  
 

CHIEDE 
 
DI PARTECIPARE ALLA GRADUATORIA PER L’ASSEGNAZIONE IN LOCAZIONE DI UN ALLOGGIO 
COMUNALE SITO IN VIA..............................................................................................................................  
 
A tal fine dichiara 
 
ai sensi degli articoli 4 e 6 e successivi del DPR 445 del 28.02.2000, consapevole delle sanzioni penali 
previste in caso di dichiarazione mendace (art.26 legge 15/68 e art.489 del codice civile) di essere a 
conoscenza che, qualora venga accertata la non veridicità del contenuto della sottostante dichiarazione, 
decadrà dei benefici ottenuti con il provvedimento richiesto: 
 
�� di essere nato/a a ................................. il .......................................................... 
�� di essere residente nel Comune di Passirano dal ……………… e di abitare in Via 

…………………………………… .......... N …….. 
�� di essere invalido con pensione di invalidità almeno del 75%  
�� di avere a carico n ____ persone handicappate o invalide con pensione sociale  
�� di avere in corso sfratto esecutivo con possibilità di proroga  
�� di avere in corso sfratto esecutivo senza possibilità di proroga  
�� di non avere un alloggio di proprietà e altri immobili o diritti reali di godimento 
�� di avere un Alloggio con ordinanza di sgombero  
�� di abitare in locazione con affitto annuale pari a �.__________________ come da contratto 

registrato e le spese condominiali sono pari a �..________________. 
�� di sostenere spese di gestione annuali (Gas metano, luce, acqua) pari a �.._______________. 
�� di risiedere in alloggio formato da piano terra e primo piano  
�� di risiedere in alloggio al primo piano 
�� di risiedere in alloggio al secondo piano senza ascensore  
�� di risiedere in alloggio di dimensione inadeguate Ai fini dei requisiti di cui sopra è da considerarsi 

adeguato l’alloggio che presenta le seguenti caratteristiche. 
Superficie convenzionale complessiva, data dalla superficie utile più il 20% per aree accessorie e servizi 
nelle seguenti misure: 
mq 45 + mq 9 = mq 54 (per 1 0 2 persone) 
mq 60 + mq 12 = mq 72 (per 3 0 4 persone) 
mq 75 + mq 15 = mq 90 (per 5 0 6 persone) 
mq 95 + mq 19 = mq 114 (per 7 0 più persone) 
 
�� di risiedere in alloggio dichiarato inidoneo e/o antigienico dall’ASL competente o dal tecnico 

comunale: 
�� privo di servizi igienici propri o incorporati nell’alloggio 
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�� con tracce di umidità permanente ineliminabili con normali interventi di manutenzione 
�� con inadeguati dispositivi di riscaldamento 
�� con requisiti di aero-illuminazione insufficienti  

�� di trovarmi in condizioni di salute psico – fisiche precarie (tali condizioni devono essere 
opportunamente documentate e poi valutate dall’Assistente Sociale) 

 
allego alla presente domanda la Dichiarazione Sostitutiva Unica e la certificazione I.S.E.E. relativa al mio 
nucleo familiare. 
 

Il sottoscritto inoltre dichiara di essere a conoscenza, che ai sensi dell’art. 10 della legge 675/96, i 
dati personali forniti dal sottoscritto saranno raccolti presso il Comune di Passirano, ufficio Servizi 
Sociali/Segreteria/Ragioneria e i suoi incaricati per le finalità di gestione del servizio e saranno trattati 
presso la banca dati automatizzata. Il conferimento di tali dati è obbligatorio ai fini dell’ammissione al 
servizio e che, in quanto l’interessato gode dei diritti di cui all’art.. 13 della citata legge, tra i quali figura il 
diritto di accesso ai dati che lo riguardano, nonché alcuni diritti complementari tra cui il diritto di rettificare, 
aggiornare, completare o cancellare i dati erronei, incompleti o raccolti in termini non conformi alla legge, 
nonché il diritto di opporsi al loro trattamento per motivi legittimi.  

Tali diritti potranno essere fatti valere nei confronti del Comune di Passirano, titolare del 
trattamento. 
  

Distinti Saluti Firma(*) 

 ________________________ 
 
(*) La presente domanda dovrà essere firmata in presenza del dipendente; nel caso ciò non sia possibile 
si prega di allegare fotocopia documento di identità di colui che sottoscrive. 
  
Passirano, _________ 
 
Richiesta sottoscritta in mia presenza 
 Il funzionario addetto 

 ________________________ 
 


